
La scoperta del « tesoro di Priamo » in TV 

Altri 
tempi 

Va in onda mercoledì 21 falle ore 
21. ->ui .secondo programma) "Le vie 
della cit ta», un tilm realizzato nel 
1ÌM7 da Byron Haskln curi Hurt Lan 
ca.ster. Elisabeth Scott, Klrk Douglas 
e Wcndell Corey. 

< Opera prima» dell'oggi sottanieri 
ne cineasta americano — nulla più 
che un artigiano con una sua piccola 
dignità, molti lo conoscono per aver 
realizzato uno spettacolo di fantascien­
za puerile ma efficace: « l,a guerra 
del mondi» — « Le vie della ci t ta» 
è molto liberamente ispirato ad un 
racconto del celebre giallista, ex detec­
tive privato Dashlell Hammett. del 
quale si conosce un'altra precedente 
versione cinematografica, altrettanto 
poco fedele, cioè l'omonimo «Le vie 
della cit ta» (1931) di Rouben Mamou-
llan con Gary Cooper, film che a sua 
volta si rifaceva nello stile ad un ante­
signano del cinema gangsteristico 
americano, 11 famoso 4 II castigo > di 
Joseph Von Sternberg. sceneggiato da 
Ben Hecht e tratto da un racconto 
di Robert N. Lee. Tutte queste corri­
la/ioni ci son servite per dimostrare 
come un prodotto di confezione po­
tava ,in altri tempi, vantare un'ottima 
genealogia — seppure farraginosa — 
per presentarsi con discrete ch.mces 
di interesse: « Le vie della citta • ri­
sale al migliore ceppo della tradizio­
ne t nera » del cinema USA, e merita 
un rispetto che certi prodotti corri­
spettivi odierni raramente povsono 
invocare. 

Dall'Italia 
Contrasti privati — Due delle emit­

tenti private che trasmettono a Milano, 
« Radio Milano Centrale» e «Radio Ca 
naie 90», acculano in un comunicato 
una terza cmlttrnte cittadina, « Radio 
Milano International» di disturbare le 
trasmissioni di «Radio Milano Centrale». 

Il comunicato, che è sottoscritto anche 
dal N Comitato ria/.urna le di coordina­
mento dPlle radio democratiche», con 
elude accusando la radio «pirata» (li 
«sabotare provocatoriamente un organo 
di Informazione politica, democratica e 
antifascista, partendo dalla scelta qua­
lunquista della musica non stop» 

Dall'estero 
Che fina ha fatto il bobe di Rotomary? 

Un telefilm della durata di due ore. pro­
dotto dalla televisione americana, Chia­
rini un mistero posto da un film fatuo 

•o: « Rasemary's baby » di Roman Po'.an-
sky. Protagonista del telefilm, che si 
Intitolerà appunto «Che fine ha tatto 
Il bebé di Rosemary? », e la Dulia di 
Rosemary. adottata da una prostituta 
oggi cantante, con poteri manici, in un 
« night » di Las Vegas. 

La TV In Glappono — 1 giapponesi 
trascorrono tre ore e HB minuti al gior­
no davanti al televisore; la domenica le 
ore diventano quasi cinque. Questo e 
emerso da una inchiesta del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni nlp 
ponico, secondo la quale risulta inoltre 
che 11 ili,7 per cento dei giapponesi pos 
siede almeno un televisore. 

Riecco Lola — L'attrice e cantante 
Lola Pallina, nota al pubblico italiano 
per la sua permanenza in numerosi 
spettacoli mandati in onda dalla RAI TV, 
ha avuto 11 suo primo «special» alla TV 
americana. 

La prima puntata — delle quattro del 
programma — e andata In onda prima 
di Natale: I critici hanno lodato II ta­
lento della Falana, che ha interpretato 
quattro « sketches » (uno del quali con 
Cussius eluvi e altrettante canzoni. 

Quando la realtà può 
superare la fantasia 
Nei Intonatori di scenogrnlia del 

Ci ntio TV di Napoli sono siali n 
piodotti molti dei pezzi in oro e in 
ai -ciito che costituivano il tesoro si u-
pedo dall'archeologo Heinrich Schhc-
ir .nn il M giugno 1873 sulla col.ina 
di His.iiilyk e che lo scopritore d"l-
la Troii! omerica attribuì al nrtico 
Pi amo. Il nt COMI mento del tesoro 
co'tituira il momento culminante del­
lo sceneggiato in cinque puniate 
t.'i nino del ti'soia di Priamo, le cui 
riprese sono terminate nei gloint 
scorsi 11 piognunma e stalo som tu 
e icahz/ato da Paolo Gazarli e Mino 
Donato. Del vusl fanno parte: Ser­
gio Oraziani (nel panni di Heinrich 
Schllemannt, Romina Power (che ap­
pare nel doppio ruolo di Minna, la 
ranizza di cui si innamorò Sellilo-
rr.ann bambino, e Sophla. la giovane 
greca che lo sposò e che lo segui 
mi suol scavi), Curio Hintcrmann 
iv 11 padre di Sehliemann), Mario 
Felielanl {t> Il più accanito rivale 
dillo scopritore di Troia: il capita­
no Boetllchen. 

Gli esterni sono stati girati in 
Turchia, ila collina di Hissarlvk do­
ve Sehhemnnn localizzò la città can­
tala da Omero sorge Infatti presso 
lo stretto del Dardanelli), In Gre­
cia (n Micene, dove Sehliemann tro­
vò un lantastlco tesoro che attribuì 
ad Agamennone e al suol guerrieri 
uccisi da Kgisto. a Tlrlnto. Orcome-
no), e a Pompei. 

La vera storia del «tesoro di 
Priamo», raccontata nel corso del 
l'ultima pulitati! dello sceneggiato, 
rappresenta quasi un « giallo » a s<* 
nella giù avventurosa vicenda del 
famosissimo archeologo tedesco 

« Una vita sceneggiata dal de-'i-
no>' cosi dis.ero 1 giornali alla mor­
te di Heinrich Sehliemann. l'uomo 
che In-eguendo I suol sogni infanti 
li riporto ali i luce cento unni la la 
Tio.ii omerica. 

Nato a Neubukow 11 0 gennaio del 
USL'*;. Heinrich Sehliemann passò i 
suoi primi anni di vita ad Ankerslu-
gen un vili igi'io del Mccklembir>:o 
(lov- suo padre, pastore protestante, 
era stalo tnisiento IA\ sua fanta­
sia rimase (olptta dai racconti del 
padre sulla distruzione di Krcolano 
e d. Pompei e sulla guerra di Troia 

Convinto nella sua Ingenuità di 
bambino che era impossibile che 
Troia non tosse mai esistita o che 
fosse scomparsa per sempre -- come 
al fermavano molti studiosi dell'epo 
cu — egli promise che, da grande, 
sarebbe andato a ritrovarne I redi 

Dovevano passare clnquant'anni. 
prima che il sogno di Sehliemann 
si avverassi' Mezzo secolo di episo­
di Incredibili, di rovesci e di Inr:li­
ne portarono Sehliemann a diventa 

re uno degli uomini più ricchi del 
mondo dopo essere stato garzone In 
una drogheria, mozzo a bordo di un 
bri'-antmn, luttonno. negoziante. 

Nel luna Sehhemnnn decise di ao-
bandonarc 'utti I suol affari per an­
dare a visitare Troia: quando nel 
giugno di quell'anno sbarcò a Chn-
nakkale, un piccolo porto sullo stret­
to del Dardanelli, non aveva tesi da 
eer.luiarc e quindi nessuna intenzio­
ne di procedere agli scavi, 

Ma, come egli stesso disse In se­
guito, gii bastò un'occhiata alla pia­
nura di Troia e alla collina di Lu-
narbaschl. dove quasi tutti gli stu-
diesi dell'epoca avevano localizzato 
la clttù di Priamo, per accorgersi che 
I luoghi non corrispondevano alle de­
scrizioni d| Omero: Sehliemann co­
nosceva a memoria l'Iliade e l'Orf/s-
svi In greco antico e considerava le 
opere di Omero più come resoconti 
di un testimone, di un inviato spe­
ciale che il frutto delle fantasie di 
un poetii che alcuni ritenevano fos-
s'> cieco e altri che non fosse mal 
esistito. 

Per Sehliemann le prove contro 
la localizzazione di Troia nel territo­
rio di nunarbaschi erano: l'eccessiva 
d'stanza dal mare perché 1 greci po­
tessero tornare (come raccontn Ome­
ro) più volte al giorno alle navi: 11 
territorio era troppo scosceso perché 
Ettore ed Achille lo scegliessero co­
ni" luogo di Incontro del duello fi­
nale che si concluse con la morte 
d'D'eroe troiano: Il letto dello Sca-
traudrò era troppo vicino alla colli­
na nerehé le donne troiane vi si av­
venturassero senza pericolo di esse-
si !•• aggredite dal greci: le nuaran-
I i sorgenti che si trovavano alla ba-
s" della collina avevano tutte la stes­
sa temperatura, mentre Omero parla­
va di due sorgenti: una calda e l'al­
tra I recida 

Queste stesse prove giocavano In­
vece a lavore di una collina non 
irolto distante chiamata Hissarlyk do­
vi- l'inglese Frank Calvert aveva già 
In-'iato degli scavi portando allo lu-
c" numerose vestigia romane. Fu qui 
eh ' due anni dopo Sehliemann. aven­
do sposato unii giovane e bellissima 
greci, Snphia Engastromenos, che ocr 
suo umore imp-irò a memoria Ylhaie 
e VOdisioa. cominciò tra mille diffi­
coltà gii scavi che lo avrebbero por­
tato a scoprire I resti di nove città 
tra cui la Troia omerica. Le sue sco­
perte venivano accolte con riserve e 
ostilità: a questo dilettante, che fa­
ceva eli Omero 11 suo profeta, l'ar­
cheologia tradizionale non riconosce­
va che pochi menti e molti errori. 

Il giorno della chiusura della cam­
pagna di scavi del 1073 un piccone 
urto qualcosa che si rivelò una cas-
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/ cento anni iteli'Avvocai tira del­
lo Stato --- Le Poste Italiane amuin 
ciano per 11 \W gennaio remissione 
di un francobollo da 150 lire, desti­
nato ;i celebrare il centenario del­
l'Istituzione dell'Avvocatura Genera­
le dello Sialo. 11 francobollo ripro­
duce Il portale del palazzo di via 
del Portoghesi, iti Roma, nel quale 
ha sede l'Avvocatura dello Stalo. La 
stampa è stata eseguita In rotocalco 
a quattro colori su carta fluorescen­
te non filigranata, con una tiratura 
ili 15 milioni (il esemplari. 

Se le promesse saranno mantenu­
te, questo dovrebbe essere ru l l imi 
francobollo destinato a celebrare 
singole Istituzioni dello Slato. 

Francobolli svizzeri - - L'11 settem­
bre 1975 è stat.i emessa l'annuale 
serie di francobolli speciali. La sene 
del 1075 è cosi composta: 15 cente­
simi, appello a progettare costruzioni 
adatte al menomati: HO centesimi, il 
«telefono amico», servizio intercon­
fessionale di aiuto spirituale: 50 cen­
tesimi. Anno europeo del patrimonio 
architettonico: 150 centesimi. 300" .in 
riversarlo del servizio postale fon­
dato dal Fischer a Berna, nel 1 f»7o. 

Lo stesso giorno è stato emesso 
un francobollo da 2,50 franchi della 
serie di uso corrente «Architettura 
e lavoro di artigianato >. Il franco­
bollo, s tampato in calcografia, ripro­

duce la ventarola a forma di gallo, 
opera di un Insigne artigiano, posta 
sul campanile della cattedrale di 
Sant'Orso a Soletta. 

Il 21 novembre 1075 è stata emessa 
la sene Pro Juventule, comprendente 
cinque francobolli. Lo stesso giorno 
sono siati emessi due francobolli (35 
centesimi e 1.10 franchi) della serie 
di uso corrente «Architettura e la­
voro di a r t i g i a n a t o . 

Halli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Fino a domenica 18 gen­
naio un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale funzionerà 
nel locali del circolo filatelico numi­
smatico «Italslder» di Trieste (via 
Carducci. 2-11 sede della I Mostra .Tu­
ri lores destinata a celebrare 11 cente­
nario della posa, sul palazzo munici­
pale, delle statue di «Miche/ e Ja-
che/. •". 

Dal 20 ;il 23 gennaio nel Palazzo 
dei Congressi di Roma Eur funzio­
nerà un servizio postale temporaneo 
dotato di una targhetta celebrativa 
del XIX Congresso dell'Union Foralnc 
Euro pectine. 

Nel giorni 24 e 25 gennaio ne! sa­
loni del Palazzo del Ridotto di Cesena 
si svolgerà il Convegno filatelico e 
numismatico •»• Cefilnum 76». Un ser­
virlo postale distaccato dotato di bol­
lo speciale funzionerà nella sede del 

sa di rame. Sehliemann fece al'.on-
tarare subito tutti gli operai e con 
l'aiuto della moglie portò alla luce 
un tesoro di valore incalcolabile: con 
quegli stessi gioielli vesti la notte 
stessa la giovanissima moglie come 
se ,el fosse Elena, la donna che ra­
pita da Paride lu all'origine della 
guerra troiana. 

Con la scoperta del cosidetto « te­
soro di Priamo» — che sì rivelò in 
vece anteriore di quasi mille anni al 
mitico re di Troia — si conclude la 
quarta puntata dello sceneggiato te'c-
visivo che segue l'in qui soprattutto 
l'autobiografia di Heinrich Sehliemann. 
L'ultima puntata del programma de­
dicato all'uomo del tesoro di Priamo 
tenta un giudizio critico sull'uomo e 
sull'archeologo. 

Ecco 1 temi principali della discus­
sione: Sehliemann non scopri il teso­
ro di Priamo né riconobbe tra 1 nove 
strati della città quello della Troia 
omerica; l'entusiasmo del dilettante 
Sehliemann fu un grave limite per la 
ricerca, ma fu anche la grande « fol­
lia» che gli consentì di localizzare 
esattamente Troia, strappandola al 
mito: Omero dunque aveva raccon­
tato la verità; gli errori commessi a 
Troia da Sehliemann permisero tut­
tavia di scoprire una civiltà molto più 
antica persino di quella della Troia 
omerica; Sehliemann era 0 no un cer­
catore d'oro? Può essere 0 no consi­
derato l'iniziatore di una nuova ar­
cheologia, Sehliemann sbagliò anco­
ra negli scavi di Micene, ma fu anco­
ra un errore di attribuzione (masche­
ra di Agamennone e tesoro degli Atri-
diì e ancora una volta, nonostante 
l'errore, portava alla luce la civiltà 
micenea. 

DI lui l'archeologo Marinatos. mor­
to lo scorso anno, l'ultima intervista 
e stata rilasciato proprio agli autori 
di questo programma, disse: «Come 
Cristoforo Colombo pensando di rag­
giungere le Indie scopri l'America, co­
si Heirich Sehliemann inseguendo un 
suo sogno di bambino scopri ben più 
di quello che cercava ». 

11 lavoro ha richiesto due anni di 
ricerche e di documentazioni: fra la 
corrispondenza di Sehliemann; nei mu­
sei; negli archivi del «Times» e nel­
le riviste archeologiche dell'epoca; a 
Hissarlyk e a Bunarbaschi, dove sono 
state fatte le stesse prove di Sehlie­
mann e dove nessun europeo era tor­
nato dal 18G8: a Micene. Tinnto, Arco-
meno e al Museo di Atene, dove il te­
soro e le maschere d'oro che Sehlie­
mann attribuì erroneamente ad Aga­
mennone ed ai suoi compagni truci­
dati da Egisto sono stati per l'occasio­
ne tolti dalle teche che lo proteggono 
per poter essere filmati. 

la manifestazione solo i! giorno 24 
gennaio. 

In occasione della Gara Intema­
zionale di Gran Fondo Sci 5. Marcia­
longa di Flemme e Fassa, il 25 gen­
naio un bollo speciale sarà usato nel­
le seguenti località: Cavalese (via, 
Sorelle Siglici. 14), Canazci (Piazza 
Marconi. 7). Moena (Piazza Italia, 
321. Predazzo (Piazza SS. Filippo e 
Giacomo.). 

Nel giorni 31 gennaio e 1° febbraio 
nei saloni dell'Hotel Siro di Mestre 
si svolgerà un Convegno filatelico e 
numismatico organizzato dal Circolo 
filatelico mestrino. 

I francobolli eli Natale — Nell'ulti­
mo numero del 1075. Il Collezionista • 
Italia filatelica pubblica un aggiorna­
to elenco dei francobolli natalizi emes­
si nel mondo alla fine del 1075. I 
francobolli sono numerosi e molti Sta­
ti non hanno esitato ad emettere an­
che foglietti allo scopo di cavare più 
danaro dalle tasche dei collezionisti. 

Nata come una collezione di propor­
zioni limitate, la raccolta dei franco­
bolli natalizi negli ultimi anni si è 
andata Inflazionando al punlo che è 
doveroso sconsigliare al collezionisti 
l'acquisto Indiscriminato di tutti 1 
francobolli dedicati al Natale emessi 
In giro per il mondo. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 17 - venerdì 23 gennaio 

Nel « cantiere TV » un interessante ritratto del grande intellettuale sovietico 

Maiakovski: il suo tempo, il suo dramma 
Pietroburgo 1914. Cabaret <t Cane 

randagio»; un famoso, storico locale 
della Russia prerivoluzionaria, fre­
quentato per lo più da grossi, ricchi 
borghesi — « droghieri » come lì de­
finisce con ironico disprezzo l'esube­
rante proprietario de! ritrovo. Kostan-
tinovlch Pronln — ben disposti a pa­
gare salato il biglietto d'ingresso. Ma 
tra i clienti abituali vi sono anche 
ballerini, pittori, musicisti. Sono loro 
i «cani randagi». 1 rappresentanti 
della « scapigliatura » pletroburghese 
di quegli « anni ruggenti ». Il locale 
è stato minuziosamente ricostruito, 
nel toni prevalentemente liberty del­
l'epoca, in uno spazio del grande 
«Studio uno» del centro di produzio­
ne radiotelevisivo di Torino, dove in 
questi giorni una folta équipe di at­
tori e di tecnici, diretta dal regista 
Alberto Negrin. sta registrando uno 
sceneggiato dedicato e intitolato al 
famoso porta sovietico Vladimir Vla-
dimirovic Maiakovski (Bagdad!, Geor­
gia, 1894-Mosca 1030) A pochi metri 
dal cabaret pletroburghese numerosi 
altri interni; case private, luoghi 
pubblici, sale di partito, sia a Mo­
sca che a Pietroburgo. In tutto circa 
venticinque ambienti, nel labirinto 
dello studio, allestito por Io sceneg­
giato in lavorazione (le scene sono 
di Davide Negro: i costumi di Vera 
Marzot). Una produzione di notevole 
entità, che richiede l'impiego di una 
cinquantina dì interpreti (tra ruoli 
maggiori e minori), e di oltre ses­
santa comparse. La registrazione si 
protrarrà sino al 22 gennaio e la mes­
sa in onda è prevista verso marzo, in 
«prima serata» e sul canale nazio­
nale. Cosi almeno ci ha detto il re­
gista Alberto Negrin. che insieme a 
Giuseppe D'Avino (autore del sog­
getto) e a Lucio Mandarà ha colla­
borato alla stesura della sceneggiatu­
ra, mentre per la consulenza storica 
e letteraria gli autori si sono valsi 
della collaborazione di uno studioso 
di letteratura russa come Vittorio 
Strada. Una realizzazione quindi de­
cisamente insolita, soprattutto in rela­
zione al difficile personaggio su cui è 
imperniata, di particolare impegno 
culturale che. a quanto ci ha assicu­
rato lo stesso Negrin. ha tutte le 
sue brave carte in regola, sia in quan­
to a interesse spettacolare che in 
quanto a serietà di intenti e di ese­
cuzione. «• Certo, è In prima volta che 
Maiakovski apparirà in TV. mediato 
dall'interpretazione di un ottimo at­
tore di teatro come Tino Schirmzi — 
ci ha detto i! regista — e mi pare 
abbastanza sintomatico che una tra­
smissione del genere venga realizza­
ta oggi e non. ad esempio, due anni 
fa... Forse è 11 segno che anche in te­
levisione qualcosa sta cambiando. Ma­
iakovski è stato spesso utilizzato da 
un certo tipo di stampa, di critica oc­
cidentale, in chiave anticomunista. Il 
suo tragico suicidio è stalo per lo più 
Interpretato come il gesto disperato di 
un poeta represso, imbavagliato dai 
burocrati dello stalinismo. Ciò è as­
solutamente falso invece, ed anche per 
una ragione storica, concreta. Nello 
aprile del 1930. quando Maiakovski si 
è sparato nel suo appartamento di 
Mosca, il fenomeno dello stalinismo 
ancora non si era prodotto. Inoltre 
non esistono prove a favore della te­
si di un suicidio politico». 

« Maiakovski — prosegue Negrin — 
che sin da giovanissimo si era iscrit­
to al partito bolscevico, anche dopo la 
Rivoluzione prese parte sempre mol­
to attivamente, come uomo e come 
artista, alla lotta della società sovie­
tica: del resto non ha mai detto né 
scritto nulla che nutorizzi a credere 

Il regista Alberto Negrin insieme a Giuseppe D'Avino e a Lucio 

Mandare cerca di offrire una ricostruzione attenta e composita 

delle tensioni intime e collettive che influirono sulla vita e 

l'opera del poeta, senza incappare in comode univocità e al 

contempo, condannando certe famigerate e trascorse mistifi­

cazioni anticomuniste ordite da falsi esegeti di Maiakovski 

Nella foto: Maiakovski nel 19P9 

ad una sua delusione politica Nienti.' 
strumentalizzazioni quindi nel nostro 
sceneggiato, ed a garanzia di ciò — 
precisa ancora Negrin — vi e la pre­
senza di un intellettuale come Strada 
e l'armonia e la coesione ideologica 
che hanno sempre caratterizzato il 
lavoro, in sede di sceneggiai u r J^ dei-
la nostra equipe >. 

Nello sceneggiato, che si sviluppa 
lungo un arco di tempo comprenden­
te circa un ventennio, oltre a Mara 
kovski agiranno numerosi altri perso­
naggi della politica e della cultura 
sovietica di quegli anni. Dai poeti 
Esenin (l'attore sarà Gianni Pulone;. 
Pasternak (Renato Malaspma). Blok 
(Tonino Bertorelli), allo scrittore 
Sklovski (Ennio Libralesso). a! pitto­
re Chagall (Gianni Guaraldu. al re­
gista teatrale Meyerhold (Werner Di 
Donato), ai politici Trotzki (Sergio 
Rossi). Bukarin (Bob Marchsse). Lu 

naciarsk: (Renato Mori). Radek (Ren­
zo Rossi). Kamenski (Alessandro Bru­
no), mentre i coniugi Osip e Lilia 
Brik amici di Maiakovski — Lilia, suo 
grande, tormentatissimo amore — so­
no interpretati da Luciano Virgilio e 
Piera Degli Esposti. A proposito del­
l'inconsueta storia d'amore del poeta 
con Lilia, moglie di uno dei suoi mi­
gliori amici, si tratta di un rapporto 
molto contrastato, ricco di risvolti 
drammatici e di punti nodali psico­
logici. 

* Non certo una banale 'love story' 
— come tiene a precisare Negrin. 
mentre il discorso torna sul clamo­
roso suicidio di Maiakovski —. Anche 
l'ipotesi della delusione amorosa non 
e stata provata — prosegue il regista 
— e, del resto. 11 nostro sceneggiato 
non si prefigge di spiegare quel tragi­
co doloroso gesto in fondo inspiega­
bile. Noi. infatti, abbiamo voluto ren­
dere problematica tut ta la figura e-

stremamente complessa del poeta, e-
scludendo decisamente qualsiasi spie­
gazione univoca, qualsiasi unidimen-
sionalità interpretativa. Maiakovski 
aveva già tentato più volte il suici­
dio; ancora prima della rivoluzione. 
Il tema della morte è dominante nel­
la sua opera, anche se amava moltis­
simo la vita. Basta pensare alla stu­
penda poesia che scrisse per la mor­
te di Esenin. Per cui, credo che sia 
proprio il suo modo di vivere, intenso, 
estremamente vitale, ricco di impulsi 
incontenibili che può eventualmente 
spiegare il suo supremo, definitivo, 
gesto suicida ». 

Lo sceneggiato, che si articolerà in 
due puntate per circa due ore e mez­
zo di trasmissione, è stato realizzato, 
a colori, ed il colore assumerà una 
notevole importanza ai fini di una 
maggior compiutezza espressiva. In 
cabina di regia abbiamo assistito ad 
una sequenza registrata poco prima. 
Quella in cui Maiakovski, abbigliato 
provocatoriamente con una vistosa 
blusa gialla ornata da un grande 
fiocco nero, sale sul piccolo palcosce­
nico del cabaret «Cane randagio» e 
sbeffeggia i ricchi borghesi che affol­
lano il locale. E' una scena particolar­
mente mossa, realizzata senza stacchi, 
come un lungo «piano sequenza» ci­
nematografico. 

« In effetti — ci spiega Negrin — 
forse per la prima volta :n una tra­
smissione a carattere spettacolare, ci 
siamo serviti di una telecamera mo­
bile, impiegata a spalla. Sono riusci­
to ad ottenerla dal Telegiornale, non 
senza parecchie difficoltà. I risultati 
sono sorprendenti, soprattutto in 
quanto a venta, ad immediatezza di 
resa espressiva. La telecamera cioè 
può seguire l'attore nel suoi movimen­
ti, senza condizionarlo ad una recita­
zione statica, di tipo teatrale, come 
avviene di solito. In altre parole, cer­
chiamo di avvicinarci, quanto più è 
possibile, ad una televisione che sia 
finalmente di tipo veramente televi­
sivo, e non teatro teletrasmesso. Del 
resto, la stessa s t rut tura narrativa di 
questo sceneggiato si differenzia no­
tevolmente dai tradizionali modi di 
racconto televisivo. Innanzitutto non 
abbiamo seguilo, nella narrazione, un 
preciso ordine cronologico. Giriamo 
per blocchi di sequenze organizzando 
poi il lutto secondo una strut tura a-
perta. ad incastro. L'intento è infat­
ti quello di realizzare un racconto-in­
dagine, un po' come aveva fatto in ci­
nema Rosi per il suo Salvatore Giu­
liano. Ciò assicura un maggior ritmo 
alla realizzazione e soprattutto una 
sua impostazione anche visivamente 
problematici/zata. s'intende, senza di­
minuire la fondamentale chiarezza 
del racconto ». 

Per Tino Schirinzi. che abbiamo in­
contrato nella blusa sgargiante di 
Maiakovski. si t rat ta del primo lavoro 
di notevole impegno in TV. 

« Anche in teatro e in radio — ci 
ha detto l'attore — cerco sempre di 
interpretare i miei personaggi secon­
do una dimensione critica. Cosi sarà 
per questo Maiakovski al quale, d'ac­
cordo con Negrin, abbiamo cercato di 
attribuire una sorta di psico-identità, 
ben al di là quindi di una somiglian­
za fisica, che si risolve quasi sempre 
in imitazioni false, posticce. Certo, si 
tratta di un personaggio affascinante 
e trascinante, quanto mai ricco di 
straordinarie sfumature psicologiche e 
comportamentali. Una interpretazio­
ne quindi che richiede all 'attore un 
particolare impegno di controllo e h> 
cidità». 

Nino Ferrerò 


